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Il testo torna in Parlamento. «Se passa mi dimetto» 

Legge sull'aborto 
Walesa pone il veto 

nel Mondo 'Unità pagina 1 15 

Il presidente polacco Lech Walesa ha rifiutato di firmare 
la nuova legge emendata che liberalizzava in parte l'abor
to nel suo paese. Ora il provvedimento torna in Parlamen
to, dove potrà essere approvato solo con una maggioran
za dei due terzi dei membri. Se ciò avverrà, Walesa ha det
to che si dimetterà. L'emendamento respinto dal capo di 
Stato avrebbe consentito alle donne di interrompere la 
gravidanza per gravi motivi personali o economici. 

NOSTRO SERVIZIO 

• VARSAVIA. Una grave crisi isti
tuzionale si è aperta in Polonia con 
il rifiuto del presidente Lech Wale
sa di firmare la nuova legge, recen
temente emendata dal Parlamen-

, to, che liberalizzava in parte l'abor-

II capo dello Stato ha informato 
' ieri deila sua decisione i presidenti 

della Camera e del Senato, ma la 
• cosa era nell'aria già da qualche 
' giorno. In più occasioni, compresa •. 

un'intervista ad una rete televisiva • 
. italiana, Walesa aveva preannun- • 
, ciato che avrebbe preferito dimct-
i tersi piuttosto che dare il suo a s - . ' 

senso al provvedimento. Il premio 
'• Nobel aveva detto che in nessun ]_ 

caso si sarebbe potuto «legalizzare ' 
un attentato contro la vita umana». 

L'emendamento non gradito al 
' capo di Stato era stato approvato il 

mese scorso dalla Camera bassa e 
solo pochi giorni fa dal Senato. Es- • 
so avrebbe consentito l'arresto vo- • 
lontano della maternità in presen
za di eventuali -gravi difficoltà ma
teriali o personali» da parte della •• 
donna. Sempre secondo le innova
zioni di legge votate dal Parlamen- , 

', to, l'aborto avrebbe potuto essere 
,, praticato anche nelle cliniche pri

vate enoi isolo, negli ospedali pub- -
. blici. •..•;•,. •• • -.: e . •••••, 

• • Ora, per superare il veto presi-
• denzinlc. i fautori della liberalizza

zione dell'aborto dovranno racco- ' 
• gliere alla Dieta, la Camera bassa, • 

una maggioranza qualificata pari a 
due terzi dei componenti. • • - • . -

La settimana scorsa Lech Wale-
" ' sa aveva spiegato la sua posizione 

a Telepace, un'emittente vicina a l - . 
' la Santa Sede: «Non si possono uc- ' , 
1 cidere degli innocenti. In Polonia \ 

c'è la democrazia e io non posso . 
: sostituirmi ad essa. Ma non cam-

bierò opinione. E se le regole de-
1 mocratiche dovessero obbligarmi 
> a firmare quella legge, rinuncerò •"• 
i piuttosto alla presidenza. Anzi, -
1 senza piuttosto. Sicuramente. Sia "' 
| chiaro». In altre parole, o il Parla-
[ mento accetterà ora il veto del ca- ., 
'_ pò dello Stato, oppure quest'ulti- • 
l mo darà le dimissioni.'-.. . .--L. , 
; Sul problema dell'aborto Wale-
i sa si allinea in maniera totale con 
\ '• Imposizioni del papa cattolico, suo ; ' 
[ (connazionale. L'ex-leader di Soli- . 
' -' darnosc l'aveva detto chiaramente < -
1 in quella stessa intervista: «Sono ,'• 

convinto che il Santo padre abbia 
ragione. Sono convinto che, sep
pure oggi non siamo in grado di 
provare scientificamente che l'a
borto non è lecito, presto comince
remo a generare mostri. Cosi pa
gheremo per questo grande errore 
e per la mancanza di ubbidienza 
verso il papa, se continuiamao a 
fare quello che facciamo». ' • • 

Walesa aveva espresso la sua 
opinione anche sulla conferenza 
delle Nazioni Unite dedicate al te
ma «popolazione e sviluppo», in 
programma al Cairo nel prossimo 
mese di settembre. Anche in quella 

' **"•' * •J'BK'v.'ij 
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Aperto a Mosca 
ufficio Fbi 
La Fbi, l'ufficio federale per le 
Investigazioni degli Stati Uniti, ha 
ap>*i*-> Ieri una sede a Mosca 
presta l'ambasciata americana. 
Una mossa dettata dalla 
preoccupazione che Washington 
condivide con II Cremlino per il 
ruolo sempre più marcato della 
criminalità organizzata non solo 
sul plano Interno, ma anche In 
campo Intemazionale. 
Nell'Inaugurale la nuova sede, il 
direttore dell'FBI Louis Freeh, che 
Ieri aveva parlato del contatti tra 
mafie russa, Italiana e colombiana, 
ha ribadito i timori americani di un 
possibile sviluppo del «terrorismo 
nucleare». Timori che II capo del • 
controspionaggio russo Serghlel 
Stepashln giudica al momento non 
suffragati da fatti concreti. Anzi, 
secondo l'agenzia di stampa Itar-
Tass II controspionaggio russo 6 
preoccupato dall'Interpretazione 
che l'opposizione Interna potrebbe 
dare dell'apertura dell'ufficio FBI: 
un tentativo di mettere sotto 
controllo americano le basi 
missilistiche russe. 

occasione, aveva detto, «appogge
rò quello che ha detto il Santo pa
dre. Non so quello che deciderà di 
fare la democrazia polacca, ma 
penso che esprimerà appoggio al 
pontefice. Forse ci comporteremo 
come sul Titanic. L'orchestra suo-

, nera sino all'ultimo minuto. Ma io 
raggiungerò prima il Santo Padre. 
Non starò ad ascoltare l'orchestra». 

Con la bocciatura delle innova
zioni volute dal Parlamento, Wale
sa ha riportato la Polonia alla con
dizione in cui si trovava sino a po
chi giorni fa in materia di interru
zione di gravidanza, cioè ad una si
tuazione di quasi totale impossibi
lità. Chiunque, anche un medico, 
aiuti una donna ad abortire, rischia 
due anni di prigione. L'aborto e 
consentito soltanto negli ospedali 
pubblici in caso di rischio per la vi
ta o per la salute della donna incin
ta, quando la gravidanza sia stata 
provocata da stupro o incesto, o 
qualora l'embrione abbia subito 
«gravi irreversibili lesioni». 

Secondo un sondaggio effettua
to venti giorni fa dall'istituto Obop 
su di un campione di 1079 perso
ne, il settanta per cento circa dei 
cittadini polacchi 6 favorevole alla 
liberalizzazione dell'aborto, e solo 
il ventitre percento vi si oppone. 

Intanto una vivace polemica tra 
Stato e Chiesa sta sviluppandosi in
torno ad un'altra questione di ordi
ne politico-religiuoso. Ieri il prima
te di polonia, cardinale Josef 
Glemp, si è scagliato contro la de
cisione della Camera bassa del 
Parlamento polacco (Sejm) di rin
viare la ratifica del concordato tra 
la Polonia e il Vaticano e di riesa-

i minare il trattato in una sottocom
missione, i , • > ' ' i ' >, 

Glemp ha definito il gesto del 
Parlamento polacco come «un ri
fiuto di accettare la mano tesa dal 
papa». Tale rifiuto, spiega Glemp, e 
reso possibile dal fatto che «nel no
stro paese si vuole tentare di co
struire una società laica». 

I deputati avevano stabilito ve
nerdì scorso, con 201 voti contro 
181, di rinviare qualsiasi decisione 
in merito al Concordato fino all'en
trata in vigore di una nuova Costi
tuzione, ma comunque non oltre 
la fine del 1995. - • • 

II Concordato era stato negozia
to nell'estate dell'anno scorso dal 
Vaticano e dal governo allora pre
sieduto da Hanna Suchocka. Gli 
avversari dell'accordo avevano cri
ticato in modo particolare l'equi
parazione del matrimonio civile e 
religioso. 

Essi vi vedevano per di più il pe
ricolo di una discriminazione istitu
zionalizzata nei confronti dei non 
cattolici e degli atei, a causa del
l'obbligo, previsto dal Concordato, 
dell'istruzione religiosa nelle scuo
le e negli asili pubblici. 

Pattuglie di polizia per le strade di Los Angeles Vinco Buccl/Atp 

Strappata al rapitore 
Gigantesca caccia all'uomo in California 
• • NEW YORK. La bambina, Katie 
Romanek, 12 anni, l 'hanno trovata 
nuda, infangata, con addosso solo 
le calze. «Eccola, eccola!». Il grido è 
passato di bocca in bocca, tra le 
centinaia di poliziotti e volontari 
che l'avevano cercata per tutta la 
notte, perlustrando con l'aiuto dei 
cani e degli elicotteri la zona bo
scosa e agricola al margine della 
quale era uscita fuori strada la 
macchina con cui era stata rapita. 
Pochi minuti dopo, dall'erba alta ò 
spuntato anche il rapitore, un va
gabondo venticinquenne, biondo, 
anche lui a torso nudo, con il visto
so tatuaggio di un teschio sul tora
ce, Steve Cochran. 

«E allora? Qual è il problema? 
Qual è il problema?» si e limitato a 
dichiarare, come se niente fosse, ai 
poliziotti che l'ammanettavano. 
Katie, dal canto suo, gli aveva rac
contato che lui l'aveva lasciata an
dare circa venti minuti prima, chie
dendole scusa. «Non e ferita seria- , 
mente, ù di buon umore», la prima 
dichiarazione del locale capo della 
polizia, Larry Hansen, in attesa di 
una più attenta perizia dei medici. 
La notte i l'avevano passata nei 
campi, con lui che la costringeva a 
stare con la testa nascosta nell'er
ba alta, perché non fossero awista-

L'ha trascinata via da casa, nuda, puntandole il 
coltello alla gola. Una bambina è stata ritrovata 
illesa a Lodi (California) dopo una notte di fre
netica caccia all'uomo lanciata da centinaia di 
poliziotti e volontari. Preso il rapitore. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEOMUND CINZBERO 

in un tranquillo quartiere residen
ziale bianco, non nei ghetti infer
nali neri di una grande città dove ci 
si può aspettare di tutto. Era saba
to. Davanti alla casetta dei coniugi 
Romanek, entrambi impiegati di 
una società di assicurazione, en
trambi stranamente in vacanza nel 
Michigan dopo aver lasciato a casa 
sole le figle (la maggiore ha 16 an
ni), c'era un cartello con su scritto 
«Vendesi». Il balordo Cochran deve 
essersi fatto aprire con la scusa di 
chiedere informazioni. A casa c'e
ra solo Katie, nuda visto il gran cal
do. La sorella avevano fatto un sal
to a comprare la pizza, con un'a
mica. Tornate le ragazze hanno 
trovato l'individuo tatuato che le 
minacciava con un coltello trovato 
in cucina. Poi l'uomo le ha legate e 
ha portato vie Katie. che inutilmen-

ti dagli elicotteri. 
È finita quindi bene, nei dintorni 

di Lodi, cittadina dal toponimo ita
liano nei pressi di San Francisco. 
Un episodio che aveva rievocato 
immediatamente la tragedia di Pol-
ly Klaas, la dodicenne rapita giusto ; 
un anno fa in analoghe circostanze ,' 
dalla sua casa mentre giocava con 
le sue coetanee, e trovata morta ' 
dopo un mese di ricerche. Proprio 
quell'episodio aveva commosso e " 
impaurito l'America - era stato un 
tornante paragonabile al tragico 
caso di Cristina Mariotti negli anni ' 
7 0 da noi - al punto da fare della 
criminalità il tema principale del -
dibattito politico per buona parte 
della presidenza Clinton. ' , 

Anche stavolta c'era stata un'ir
ruzione inaspettata in casa, nel 
luogo più sacro per gli americani, 

te implorava la lasciasse almeno 
vestirsi, o almeno prendere una 
coperta, allontanandosi con la 
macchina dei genitori parcheggia
ta di fronte a casa. Non ha fatto in 

i • tempo ad .allontanarsi di molto. La 
• macchina è uscita fuori strada e 

l'uomo, sempre trascinandosi ap
presso la bambina, è stato costret
to a proseguire la fuga a piedi. • . 

Nel frattempo era scattata una 
straordinaria caccia, con la mobili
tazione di oltre un centinaio di po
liziotti, una trentina di agenti spe
cializzati dcll'Fbi, cani da fiuto ed 

' elicotteri, oltre a centinaia di citta
dini volontari, vicini, conoscenti, 
anche gente che aveva appreso 
della vicenda alla radio. La Fonda
zione Polly Klaas. creata dai geni
tori della vittima per casi del gene
re, si era dal canto suo data da fare 
per diffondere informazioni e ave
va già fatto stampare 20.000 volan
tini con l'identikit del rapitore. «Sta
volta abbiamo dimostiato di aver 
appreso la lezione dalla tragedia 
della mia Polly. Più tempo si lascia 
passare meno sono le probabilità 
che una bambina rapita venga ri
trovata viva. Stavolta tutti hanno 
fatto quel che dovevano fare e Ka
tie ò riuscita a tornare a casa», ha 
dichiarato Marc Klass, il padre di 
Polly. 

a Atene diplomatico turco 
Ankara indignata, la polizia greca accusa il gruppo «17 novembre» 

NOSTRO SERVIZIO 

• a ANKARA. Un diplomatico turco, 
Omar Haluk Sibachioglu, 6 stato 
ucciso ieri mattina per strada aAte-
nc da un gruppo di sconosciuti a 
colpi di pistola calibro 45, un'arma 
spesso usata in passato in attentati ' 
rivendicati dall'organizzazione ter
roristica clandestina antiamerica
na, nazionalista e d'ultra sinistra 
«17 novembre»../' " <•>;•_'.-> 

Sibachioglu, 46 anni, secondo 
segretario dell'ambasciata turca in . 
Grecia, sposato con due tigli è sta
to colpito mentre era a bordo della • 
sua auto nel quartiere residenziale • 
di Paleo Faliro, nelle vicinanze del 
Pireo e non lontani dall'aeroporto ' 
internazionale. 11 diplomatico è poi 
morto in un ospedale ateniese 
mentre un'equipe medica cercava 
di cstrargli i sette proiettili che ave
va in corpo. E infatti il suo decesso . 
e stato annunciato da lorgos Kara-
belas, direttore del centro medico 

di Paleo Faliro, dov'era stato tra
sportato subito dopo l'agguato as
sassino. La polizia greca ha trovato 
l'auto usata, una piccola fuoristra
da, per la fuga degli attentatori, che 
secondo un testimone erano quat
tro, a qualche centinaio di metri 
dal luogo della sparatoria. 

L'attentato e avvenuto alle 8 e 55 
del mattino: il diplomatico si era 
appena seduto al volante della sua 
vettura quando il commando ha 
aperto il fuoco. Un particolare in
quietante: la sua auto non aveva, 
per motivi di sicurezza, alcun con
trassegno diplomatico ma da ieri 
mattina, per la prima volta, non 
aveva più la scorta che lo seguiva 
fino all'ingresso all'ambasciata. 
Molto probabilmente e il segno 
che gli attentatori conoscevano 
questo particolare e che quindi do
vevano avere un basista da qual
che parte: o tra la polizia o negli 

stessi ambienti diplomatici turchi. 
Quando ha sentito gli spari, la mo
glie del diplomatico è subito uscita 
di casa, in preda ad un presenti
mento, e il il marito è riuscito a sus
surrarle solamente tre parole: «Sto 
per morire». Più tardi, l'addetto 
stampa dell'ambasciata turca, Ar-
magan Feke, tra le lacrime diceva: 
«Siamo tutti ancora sotto choc da
vanti a questo nuovo atto mostruo
so». • 

Haluk Sibachioglu è il secondo 
diplomatico turco ucciso in Grecia 
dall'ottobre 1991, quando l'assas
sinio di Cetin Gorcu fu rivendicato 
dal «17 novembre» che si attribuì 
anche la responsabilità del feri
mento di un altro rappresentante 
di Ankara, Denis Bulucbassi, la cui 
auto fu oggetto di un attentato di
namitardo. Per l'attentato di ieri e 
giunta immediatamente una prote
sta da Ankara, che ha invitato Ate
ne «ad assumersi tutte le sue re
sponsabilità». Immediata la rispo

sta greca: e stato lo stesso presi-
• dente della Repubblica Constantin 
Caramanlis a deplorare l'episodio. 
Anche un portavoce governativo ' 
ha condannato «con indignazione» 
l'assassinio del diplomatico turco e • 
il primo ministro Andreas Papan-
dreu ha inviato un messaggio di 
condoglianze al capo dello Stato 
turco, Sulcyman Demirel, e al capo 
del governo Tansu Ciller. Ma que
sto non dev'essere bastato ai tur
chi: l'ambasciatore di Grecia ad 
Ankara, Alexandros Philon, è stato 
convocato urgentemente al mini
stero degli Esteri turco. Insomma, 
tra i due paesi, da ieri mattina c'è 
una nuova grana che intorbidisce 
ancor di più il clima. 

Il ministro degli Esteri greco, Ca-
rolos Papoulias, dal canto suo ha 
dichiarato che, sulla base dei primi 
rapporti di polizia, «l'attacco odier
no porta la firma del gruppo terro
rista 17 novembre». Secondo gli 

esami balistici l'arma dell'agguato 
6 stata già diverse volte utilizzata 
per altri omicidi poi rivendicati dal 
gruppo terrorista. • '" ' 

In ogni caso, sembra escluso in ' 
partenza il coinvolgimento della ' 
piccola comunità curda in Grecia,, 
mai collegata ad attentati contro , 
diplomatici o funzionari turchi. I -
rapporti tra Grecia e Turchia- stori
camente non tra i più calorosi per 
via di Cipro- sono andati peggio
rando a seguito a seguito di alcune 
affermazioni accusatorie del go
verno di Ankara che ha prima so
stenuto che i guerriglieri separatisti 
curdi avevano avuto l'opportunità ' 
di addestrarsi in territorio greco, 
quindi minacciato addirittura un 
conflitto armato qualora la Grecia 
decidesse di estendere le proprie 
acque territoriali nel mare Egeo, 
come le consentirà di fare un trat
tato internazionale che entrerà in 
vigore alla fine del 1994. Un poliziotto esamina l'auto del diplomatico turco 


